
AUTOCERTIFICAZIONE 

ASSENZA DI CONDANNE PENALI 

(art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii) 

 

 

Il/la sottoscritto/a………………………………………………………………………………… 

nato/a a………………….……………………………… (……..), il giorno ……./……./………. 

residente a………………….……………… (……..), in via…………………………, n………….. 

in qualità di legale rappresentante dell’Associazione…………………………………………… 

avente sede a ………………….……………… (……..), in via…………………………, n………. 

recapito telefonico……………………./………………….., e-mail ……………………………… 

 
*) consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del Codice 
Penale secondo quanto prescritto dagli artt. 75 e 76 del succitato D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 455 e ss.mm.ii., e che decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere; 
*) anche in riferimento all’entrata in vigore del D. Lgs 4 marzo 2014, n. 39, in attuazione 
della direttiva 2011/93/UE, relativa alla lotta contro l’abuso, lo sfruttamento sessuale dei 
minori e la pornografia minorile; 
*) sotto la propria responsabilità; 
 

D I C H I A R A 

 

□ di non aver riportato condanne penali; 

□ di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione, di interdizione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

□ di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

 
e, contestualmente autorizza il trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento 
europeo 27 aprile 2016, n.679. 
 
 
Data ……../……/……… 
 

 
 

……………………………………………… 
Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

 
 
*) La presente autocertificazione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 445/2000. 
*) La presente autodichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e 
presentata unitamente a fotocopia di un documento di identità del dichiarante, ai sensi dell’art 38, comma 3, del D.P.R. 
28 dicembre 2000,n. 44 e ss.mm.ii.,  
*) La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio ai sensi dell’art. 74, 
comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445 e ss.mm.ii. 


